
Mercoledì 8 ottobre 1980 FIRENZE - TOSCANA l'Unita PAG. 13 

Il direttore artistico Alberti parla della stagione in corso e delle prospettive 

«Il Comunale non basta più 
La musica cerca nuovi spazi» 

Quattro concerti in sede e uno decentrato: un'attività frenetica per tener testa alle richieste 
L'esperienza del Maggio Musicale - Si pensa a un cartellone parallelo per il piccolo teatro 

La stagione concertistica del Comunale, inauguratasi 
felicemente con l'applaudito concerto diretto da Eugen 
Jochum (che è stato replicato per cinque serate) giunge 
questa sera i al suo secondo appuntamento. Si tratta di 
un avvenimento di grande rilievo, poiché i fiorentini 
potranno ascoltare, sotto la direzione di Georges Prètre, 
« Le martyre de Saint Sébastien », il mistero di Gabriele 
D'Annunzio con musiche di Claude Debussy che venne 
rappresentato per la prima volta a Parigi nel 1911 dalla 
compagnia di Ida Rubinstein suscitando vivo scalpore. 

Una stagione all'insegna della varietà e della qualità, 
come si può dedurre dalla ricchezza dei programmi e 
dalla presenza di grossi interpreti. E c'è da sottolineare 
anche il lusinghiero successo conseguito quest'anno dal
la campagna abbonamenti, con i quattro turni esauriti 
nel giro di pochi giorni e le solite interminabili code 
dei frequentatori più « fedeli » del teatro. 

Il tutto fa prevedere per ogni concerto un numero 
complessivo di poco superiore alle ottantamila presenze. 
Dello ' straordinario afflusso del pubblico, dei progetti 
e dei problemi del massimo teatro fiorentino abbiamo 
parlato con il direttore artistico Luciano Alberti. 

«Anche per questa stagio
ne — esordisce Alberti — il 
numero dei concerti rimane 
invariato rispetto agli anni 
scorsi (quattro concerti in 
sede ed uno riservato al de
centramento nella regione): 
e non può essere aumentato 
perché con il numero di re
pliche che noi totalizziamo, 
dobbiamo sostenere un rit
mo produttivo piuttosto ser
rato. Dunque ben quattro 
turni di abbonamento: ed 
è questa una peculiarità del
la stagione del Comunale, 
che deve fare ì conti con 
una città non estesa come 
Roma o come Milano, ma 
in realtà fornita di un tea
tro più grande dell'audito
rium di Roma e più capien
te della Scala di Milano. 
Perciò tenendo conto di tut
te le repliche, della nostra 
attività regionale e dell'in
tensificarsi delle nostre ma
nifestazioni nel periodo del 
« Maggio », noi produciamo 
nel corso della stagione sin
fonica solo nove programmi 
affidati alla nostra orche
stra uno strumento prezioso 
che deve essere salvaguar
dato dai pericoli dell'usura. 

E II nostro sforzo è che 
tali programmi rispondano 
a delle caratteristiche di so
lidità, di « fondamentalità » 
ed anche di novità. La «fon
damentalità» ' riguarda la ": 

presenza del grande reper
torio e dei grandi «classici» 
della storia della musica, 
necessaria quando ci trovia
mo davanti ad un pubblico 
« grande » qual è appunto 
quello che segue le manife
stazioni del Comunale. 

Il carattere di novità ri
guarda naturalmente la mu
sica contemporanea. Se dia
mo uno sguardo al program
ma preliminare (che anche 
quest'anno è stato pubbli
cato, insieme a quello della 
stagione lirica, con notevo
le anticipo nel mese dì lu
glio, perché desideriamo che 
il pubblico sia al corrente 
della nostra programmazio
ne prima di partire per le 
vacanze) vediamo che i 

' programmi di alcuni concer 
ti devono essere ancora com-
pletati. Tali vuoti riguarda
no soprattutto le presenze 
di lavori di musicisti italiani 
contemporanei, che non solo 
rappresentano una costante 
di certe manifestazioni ti
piche di un festival aperto 
alla sperimentazione qual è 
il «Maggio», ma devono es
sere ospitati necessariamen
te anche nei normali concer
ti sinfonici. 

Entrando nei particolari, 
vediamo ad esempio un pro
gramma incentrato esclusi
vamente sulla musica con-

", temporànea, che è quello af- -

fidato al Coro e ai Percus
sionisti del Maggio Musice
le Fiorentino con pagine di 
Luigi Nono e Luigi Dalla 
Piccola. Poi c'è il concerto 
del complesso Hinz-und-
Kunst, che presenterà la 
prima italiana di un interes
sante lavoro di Hans Wer
ner Henze, El Rey de Har-
lem, che l'autore definisce 
« teatro immaginario », dove 
la cantante avrà una sua 
azione scenica». 

— Cosa ci può dire sulla 
scelta degli interpreti? 

«Ci siamo attenuti a vari 
criteri. Uno è costltutìto dal
la politica dei grandi diret
tori. Una politica non facile 
che deve tener conto dei 
molteplici e pressanti impe
gni che legano le grandi 
bacchette ai complessi stra
nieri (si pensi al caso Muti, 
che torna quest'anno alla 
Scala dopo un'attesa che sì 
è protratta per anni). 

Nonostante le numerose 
difficoltà che non sempre ' 
ci consentono di ospitare 
tutti i direttori che vorrem
mo, noi facciamo il possibi
le per avere qui a Firenze 
dei grandi maestri. E dob-
diamo registrare sia nelle 
ultime manifestazioni (si 
pensi alla presenza di Colin 
Davis nello scorso Maggio) 
che nei prossimi appunta- -
menti della stagione sinfo- • " 

nica e della stagione lirica 
la presenza costante di il
lustri personalità 

Ad esempio siamo riusci
ti ad avere Bochum, da an
ni assente dall'Italia: e ci 
Bono Pretre, Muti, Mehta. 
che completerà per noi il 
ciclo del Ring wagneriano. 
Dobbiamo segnalare anche 
la presenza di due Impor
tanti direttori della giovane 
generazione: l'americano 
Tilson Thomas, che fa pro
prio qui a Firenze 11 suo de
butto In Italia, dopo brillan
ti affermazioni anche in 
campo discografico e Riccar-. 
do Chaìlly, che si presenta 
per la prima volta con la 
nostra orchestra ». 

Parlavamo poco fa della 
crescita del pubblico. Non 
avete mai pensato all'aper
tura di nuovi spazi? 

« Certo. Da tempo avver
tiamo quest'esigenza. All'in
terno di questo problema si 
pone l'attesa di una pro
grammazione "parallela", 
che possa disporre di un'al
tra sede (ad esemplo il Pìc
colo Teatro incorporato nel 
Comunale, che da anni deve 
essere sottoposto al lavori di 
restauro) e di uno spazio 
che consenta, in un forma
to diverso, di coprire spazi 
vitali e importantissimi che 
con la stagione di nove con
cèrti sinfonici" non possono 

essere utilizzati ulterior
mente. • 

Certo abbiamo bisogno di 
strumenti adeguati e degli 
indispensabili finanziameli-
ti che ci permettano di ge
stire questa nuova struttura. 
Vede, anche per gli spetta
coli del «Maggio», che è 
un festival dalla struttura 
agile e policentrica, siamo 
propensi ad utilizzare spazi 
nuovi o addirittura quelli 
più antichi ed aulici, tipo 
il giardino di Boboll. ma 
anche in questo caso dob
biamo essere piuttosto cau
ti. Bisogna tener conto sia 
dei costi altissimi delle at
trezzature, sia degli incon
venienti del maltempo, che 
costituiscono il guaio degli 
spettacoli all'aperto. 

Stiamo lavorando tuttavia 
per il prossimo « Maggio » 
ad un progetto di utilizzazio
ne in senso veramente nuo
vo di spazi aperti dentro la 
città, ma non posso dirle 
altro perché, lo ripeto, sia
mo ancora in una fase pro
gettuale. Il desiderio di «se
minare» musica da tutte le ' 
parti è ostacolato da serie 
difficoltà, dai costi e spesso 
dalla precarietà dei risulta
ti musicali. E a noi preme 
che la qualità dei prodotti 
non sia compromessa ». 

Alberto Paloscia 

Gli operatori hanno creato un 
consorzio per il «multipass» 

Lasciapassare 
unico per tutte 

le sciovie 
dell'Abetone 

E* un passo avanti per il rilancio 
del turismo abetonese 

Una decisione le cui basi sono state poste 
dalla precedente amministrazione 
comunale e dall'Azienda Autonoma 

L'interessamento 
della Regione Toscana 

ABETONE — Arriva anche 
aii'Abetone il biglietto unico 
valido per tutti gli impianti 
di risalita. Campoiino. Val di 
Luce, Tre Potenze... avranno 
il solito lasciapassare. Gli o-
peratori turistici interessati 
si sono riuniti in Consorzio e 
si è creato Y« Abetone Malti-
pass». Fino ad oggi aii'Abe
tone era mancato questo tipo 
di coordinamento ed i disagi 
per gli sciatori si erano fatti 
sentire: 

« La necessità dell'utente di 
doversi munire di diversi 
bislietti utilizzabili solo per 
determinati impianti, oltre a 
creare un evidente disagio, 
non permetteva altresì una 
più capillare distribuzione 
del lavoro, né l'utilizzazione 
di impianti decentrati e di 
collegamento ». 

Questa l'opinione di Gian
carlo Ciacci. pres ;dente del 
Consorzio degli impianti di 
risalita, ma non solo la sua. 

Il biglietto unico e le tes
sere oer libera circolazione 
in tutto il territorio del co
mune sono, non solo una no
vità, ma una premessa, anche 
perchè il limite del territorio 
abetonese è considerato un 
confine del tutto temporaneo, 
un punto di partenza e non 
dì arrivo, che prefigura la 
possibilità di un comprenso
rio sciistico di tutte le sta
zioni limitrofe. 

Fin qui il puro fatto, la 
notizia che giustamente inte
ressa gli abituali frequenta
tori di Abetone (e quelli che 
lo diverranno). Ma devono 
essere aggiunte alcune rifles
sioni politiche. Ojrgi — patro
cinando la manifestazione di 
presentazione — l'ammini
strazione comunale democri
stiana di Abetone si pronde 
meriti che non sono suoi. Le 
basi di ciò eh ' « i - c v r - ^ s l 

vede realizzato sono state 
poste dalla precedente am
ministrazione, insieme all'En
te del Turismo e all'Azienda 
Autonoma. 

L'incontro definitivo si 
tenne infatti nel marzo-aprile 
di quest'anno: allora si preci
sò il progetto e fu identifica
ta anche la ditta destinata a 
metterlo in pratica, la Ages 
dì Borgo Ticino, che ha rea
lizzato e gestirà la meccaniz
zazione delle biglietterie e 
degli accessi agli impianti-

Se si volesse anzi fini in 
fondo dare a Cesare quel che 
è di Cesare, spetterebbe 
proprio alla gestione demo
cristiana del potere il «meri 
to» di aver lasciato divenire 
abissali i ritardi dell'Abetone 
in questo particolare settore 
rispetto alle sue gemelle al
pine. Proprio per questo non 
tutti sono stati d'accordo al
l'interno della maggioranza 
municipale. E sull'iniziativa 
del patrocinio sembra che la 
giunta si sia divisa. Ma alia 
fine ha prevalso la conve
nienza. in barba alla legitti
mità. Alla presentazione c'era 
anche l'assessore regionale 
alla Cultura e allo sport della 
regione Tassinari. 

Per gli operatori turistici 
abetonesi è stata un'occasio
ne per mettere in rilievo non 
solo che la introduzione del 
nuovo sistema ha bisogno 
anche dell'apporto finanziario 
della regione, ma anche per 
sottolineare altri problemi 
che divengono sempre più 
urgenti, come la immediata 
necessità di disporre di una 
rete completa di collegamenti 
fra le piste, carenza che ri
schia di far perdere all'inizia
tiva parte della sua efficacia. 
L'assessore ha garantito l'in
teressamento dell'ammini
strazione. 

« Settetrenta > una trasmissione della Terza rete 

Ore 19,30: Susanna Agnelli 
in studio con la... Toscana 

La produzione è della sede regionale - Cinque titoli in ca
lendario ~- Dal turismo agli Etruschi, al pesce azzurro 

Primo convegno sui vegetali aromatici e curativi 
• - • • ' ' " " * — * * " ' - — 

Dall'Argentario una pianta 
per l'economia italiana 

La scarsa attenzione che il nostro paese dedica al settore ci costringe a impor
tare il 95% del prodotto - Nel promontorio una produzione di ottima qualità 

Si chiama «Settetrenta» e ! 
non è una trasmissione sul j 
lotto o sulla cabala, ma un 
incontro con un personaggio ; 
di spicco della Toscana. La \ 
nuora serie di programmi va 
in onda da ieri alle 19,30 sul
la Terza Relè della RAI ed è 
prodotta dalia sede regionale 
toscana. ' 

In studio, in questi giorni, 
c'è Susanna Agnelli, sindaco 
di Monte Argentario, deputa
ta al Parlamento e scrittrice 
a tempo perso. 

La sua presema negli studi 
della RAI di Firenze è da 
collegarsi direttamente alle 
tematiche regionali. Alcuni ti
toli delle cinque trasmissioni 
in calendario forniscono u-
n'idea dei temi affrontali: dal 
turismo ai problemi sanitari 
ed idrici di un'isola come il 
Gioito; dalla questione del 
trasferimento dei campeggi 
dal litorale grossetano verso 
l'entroterra alla pesca del 
pesce azzurro con tante nubi 

ed una rete che fa acqua; 
dall'inquinamento alla storia, 
con le telecamere puntate su 
Rosette ed Ansedonia, sulle 
tracce degli Etruschi « dei 
Romani, 

Susanna Agnelli, nétte di* 
verse puntate, presenta degli 

ospiti direttamente interessati 
ai cari problemi e si avvale 
di filmati e di interviste sui 
diversi temi con delle sugge
stive immagini della costa, 
tirrenica e della terra ma
remmana. 

E* la prima volta che una 
donna conduce « Setletren-
la>: nella serie precedente 
hanno presentato la trasmis
sione nomi illustri come Pao
lo Barile, Felice Ippolito, 
Giorgio Saciane, Sergio Ber
nardini, Luciano Sdraffa e il 
cardinale Giovanni Benellu 

La prima puntata di « Set
tetrenta* è stata dedicala ai 
problemi della donna, alla 
sua valorizzazione nella so
cietà attuale con « una storia 
di mare* in cui una giovane 
donna, Luana Gagliardi, capi
tana di lungo corso, imbarca
ta su navi mercantili, ha nar
rato la sua scélta per U ma
re. 

La regia di « Settetrenta » i 
di Marh Correrà. 

MONTE ARGENTARIO — 
Un centro di produzione 
di semi per la coltivazione 
di piante officinali e aro
mat iche, collegato ad un 
piano regionale di rilancio 
del settore con coltivazioni 
a Monticiano e aii 'Abetone, 
sorgerà a Monte Argenta
rio. Questa indicazione 
della comunità m o n t a n a 
fa t ta propria dall 'ente di 
sviluppo agricolo e fore
stale della Toscana (il vi
ce-presidente Ilario Rosati 
ne ha illustrato il « proget
to > sotto il profilo eco
nomico) è una delle t a n t e 
idee t u t t e Interessanti , sca
turi te dal pr imo convegno 
internazionale imperniato 
sulle « piante medicinali 
esotiche». 

Promosso dalla Comuni
t à mon tana e dal Comune 
dì Monte Argentario, con 
il patrocinio della Regione 
Toscane, dell ' istituto ita
lo-africano. dell'organizza
zione mondiale della sani-, 
t à — per t r e giorni all'ho
tel Vittoria nel la suggesti
va località del litorale tir
renico, si sono Incontrat i 
studiosi e scienziati di 
mezzo mondo per fare il 
puntò sul vari aspett i eco
nomici, medici e scientifici 
e sul largo uso e consumo 
delle erbe medicinali con
t rassegnate però da scarse 
aree di coltivazioni ed in 
seguito a questo si è co
s t re t t i ad importare sul 
mercato i tal iano il 95 per 
cento del prodotto, con un 
deficit monetar io nella bi
lancia dei pagamen t i di 
decine di miliardi. 

Un deficit per certi versi 
Incomprensibile e anacro
nistico se sl pensa che im
port iamo quelle stesse 
p ian te « autoctone > e 
«acc l ima ta t e» c h e posso
n o essere benissimo colti
va te nel nostro paese gra- . 
zie alle part icolari condi
zioni cl imatiche e territo
riali. 

Per quel che concerne 
l 'aspetto p r e t t amen te eco
nomico, per r idare fiducia 
al set tore e favorirne l'e
spansione, l 'a t tenzione dei 
convegnisti si è soffermata 
anche sulla necessità d i 
approdare a urgent i prov
vedimenti legislativi capaci 
di contemplare gli aspet t i 
produtt ivi , impiego e di
stribuzione delle p ian te 
per uso farmaceutico, ali
men ta re e cosmetico. 

Nelle varie relazioni 
scientifiche, seguite da di
bat t i to e « bo t t a e rispo
s t a » t ra i par tec ipant i e 
relatori (dell 'università d i 
Siena, Monaco. New Delhi) 
ci s i è soffermati sul « me
todo scientifico » rigoroso 
da impiegare per dare im
pulso a nuove colture, fa
cendo ricorso, per poter 
cont ras tare la concorrenza 
del libero mercato, all'uso 
di «p ian te selezionate» 
secondo criteri genetici. 

Si è par la to anche delle 
varie ipotesi di impiego 
delle p ian te medicinali : u-
tilizzazione d i re t ta o sot
toposte a processi finaliz
zati alla preparazione di 
es t ra t t i e t in ture e prodot
t i puri . 

Nella « t re giorni » di 
questo pr imo seminario 
internazionale, che h a po
sto le basi pe r un più pro
ficuo lavoro di studio e di 
ricerca, sono s ta t i sottoli
nea t i con forza anche a-
spet t i di notevole signifi
ca to sotto il profilo cultu
rale. Recuperare le piante , 
a l largarne l 'area di produ
zione comporta guardare e 
operare con maggiore at
tenzione r ispet to ai pro
blemi. Ricordiamo come 1 
frati passionisi!, nella loro 
accurata ricerca e coltiva
zione di p ian te cresciute 
so t to la rigogliosa, verde e 
incontaminata a rea bosco
sa che fa da splendida 
cornice al settecentesco 
convento, vi p reparano u n 
« aromatico » amaro « Ar-
gen ta r ium» che non teme 
certo la concorrenza del 
più reclamizzati « C y n a r » , 
« Montenegro » o « Aver
n e ». 

Ecco da questa espe 
rienza, dall 'at tenzione che 
alle piante officinali e a-
romatlche viene dedicata 
in questo « sommerso » 
comparto ricco di risorse 
nascoste, non meno che di 
storia e tradizioni popolari, 
deve venire uno stimolo 
a voltare pagina. Ed era 
proprio questo 11 fine che 
gli enti promotori e patro
cinatori si erano prefissi 
di conseguire con questo 
seminarlo. 

p. X. 

Al Palazzo 
dei Congressi 

oggi 
arriva 

« Voltati 
Eugenio » di 

Comencini 

Presentato fuori con
corso alla Mostra di Ve
nezia, arr iva a Firenze 
con una « pr ima » ecce
zionale l 'ultimo film di 
Comencini, «Vol ta t i Eu
genio ». 
. La proiezione del fiim 

avverrà oggi, nell'Audi
torium del Palazzo dei 
Congressi di Firenze (al
le ore 9.30) promossa 
dalla Gaumont distribu
trice, con il patrocinio 
della Regione Toscana, 
della Provincia, del Co
mune di Firenze e de
gli ent i turistici. 

Alla proiezione del 
mattano, cui interverrà 
l'assessore regionale al
la Cultura, Luigi Tassi
nar i , sa ranno present i 1 
ragazzi delle scuole me
die toscane, 1 provvedi

tori agli studi e gli as
sessori deilla Provincia e 
Comune. Seguirà un in
contro dibatti to con i 
ragazzi e il regista idea
tore del film. 

La sera stessa. Invece, 
sempre al Palazzo dei 
Congressi, alle ore 21.30 
sarà r ipetuta la proie
zione dì «Voltati Euge
nio » per gii « adult i ». 
I n questa occasione 1 
rappresentant i deU'Uni-
cef consegneranno al 
regista la segnalazione 
« Cinema for Unicef », 
at tr ibuitagli a Venezia. 
A questa manifestazio
ne parteciperà il presi
dente della Regione To
scana, Mario Leone. 

Il premio dellttoicef, 
con la quale gli ent i lo
cali fiorentini promosse

ro numerose iniziative 
nel.*79 in occasione del
l'Anno Intemazionaile del 
Bambino, è particolar
mente meri ta to da Co
mencini che fin dal '46 
h a tenuto 1 bambini sot
to l'occhio della macchi
n a d a presa. Ecco alcu
ni titoli: «Bambini in 
c i t t à» , «La finestra sul 
luna p a r k » , «Incompré
so» , «Le avventure di 
Pinocchio», « I bambini 
e n o i » . La temat ica di 
« Voltati Eugenio » è 
m a t u r a t a durante l'In
chiesta televisiva « L'a
more in I tal ia » e riguar
da la condizione dell'in
fanzia nel la nuova fami
glia, t r a le giovani cop
pie. 
NELLA FOTO: una scena 
di « Voltati Eugenio » 

A Empoli un'oasi di qualità 
nella selva delle luci rosse 

Solo il cinema Unicoop programma film culturalmente 
impegnati - Da « Chiedo asilo » a « 11 tamburo di latta» 

EMPOLI — Arriva l'autun
no e, puntualmente, il «Cir
colo del cinema Unicoop » 
di Empoli riprende a fun
zionare. Due film alla set
timana, ciascuno proietta
to per due serate. Gli ap
passionati di cinema della 
zona tornano ad avere co
sì, un punto di riferimento 
significativo - — l'unico o 
quasi, se si escludono le 
rassegne organizzate : dai 
comuni nell'arco dell'anno 
— per poter apprezzare pel
licole di qualità, che non 
sono troppo diffuse nel con
sueto circuito commerciale. 

Siamo al quinto anno di 
attività. In questo lungo 
periodo il « circolo » — pra
ticamente un'appendice del 
centro sociale del movi
mento cooperativo empole-
se — ha avuto modo di far
si conoscere, di richiamare 
centinaia di persone ogni 
sera: in pratica, è dive
nuto un importante punto 
di aggregazione per tutti, 
in particolare per i gio
vani. 

Un interrogativo legitti
mo: quale è il ruolo del 
« circolo D nel panorama 
della zona, quale funzione 
specifica riesce ad assol
vere? La risposta non è 
difficile. Basta dare un'oc
chiata alla situazione dell' 
Empolese e della Valdélsa: 
« Empoli ed H circondario 
— si legge in un documento 

redatto dalla commissione 
cinema del centro sociale 
del movimento cooperativo 
— sono caratterizzati' da 
una preoccupante povertà 
di proposta nel campo ci
nematografico: si riducono 
le sale, diminuiscono gli 
spettatori, il monopolio di
stributivo si estende, au
mentano i prezzi, prolife
rano le "luci rosse". 

t Sono moltissimi gli ap
passionati che gravitano su 
Firenze — è scritto anco
ra — nella speranza di riu
scire a restare aggiornati 
al meglio della produzione 
cinematografica; gli altri, 
più pigri o più parsimonio
si — una prima visione co
mincia a costare molto ca
ra — si debbono acconten
tare di quanto arriva in 
provincia o, peggio anco
ra, delle TV private». 

ti a Circolo del cinema 
. Unicoop » un suo ruolo spe
cifico lo ha, eccome. Ed è 
quello di offrire pellicole 
qualificate «compatibilmen
te con quelli che sono i li
miti imposti dalle leggi del 
mercato distributivo ». 

« Vogliamo superare Tat
tica del cineclub — prose
gue U documento — per riu
scire a diventare un polo 
distributivo di qualità che 
si raccordi ad una program
mazione che a livello re
gionale TArci ed il consor
zio toscano cinematigrafico 

stanno affrontando a par
tire da quest'anno». 

La stagione 1980-81 ini
zia con una serie di film» 
degli ultimi anni — non 
raggruppabili sotto un uni
co titolo — che nelle sale 
cinematografiche della zo
na sono passati quasi di 
sfuggita o che non sono 
mai stati proiettati finora. 
Tra gli altri a Chiedo asi
lo», «La luna*, «Lamer
lettaia», «Il tamburo di 
latta » « Hair ». 

Oltre alle proiezioni puf* 
e semplici, sono previste al
tre attività ed iniziative di 
contorno. Schede informa
tive, incontri con esperti, '. 
gruppi di lavoro, una bi
blioteca cinematografica. Si 
presta attenzione al rap
porto con la scuola — «che 
vorremmo sempre più pre
sente e partecipe nella ge
stione del circolo, perché V 
obiettivo della formazione 
che ci sfoneremo di porta- • 
re avanti non può essere 
scisso daWintervento delT 
istituzione scolastica». 

Altra direttiva è quella 
di allargare la commissio
ne cinema — per adesso 
composta da un gruppo ri
stretto di persone — per fa
re in modo che gli spetta
tori diventino «soci* par
tecipando atticamente aUa 
direzione ed alla gestione 
delie attività, 

Martedì 
e Oltre 

la storia» 
al Manzoni di 

Scandicci 

«Oltre la storia» è I 
titolo di una rassegna d-
cinematografisa che ha 
preso il via ieri sera al 
Cinema Manzoni di Scan
dicci, organizzata dal Co
mune e dalla Cooperati
va L'Atelier. 

n primo appuntamento 
è stato con «L'uomo di 
marmo» di Wajda a cui 
farà seguito, martedì pros
simo, « n recinto» dello 
ungherese Andras Ko-
vacs. Martedì 21 ottobre 
sarà la volta de « La mer
lettaia » dello svizzero 
Claude Goretta, a cui fa
rà seguito martedì 38 ot
tobre «Chiedo Asilo» di 
Ferreri che concluderà il 
breve ciclo. 

Con questa Iniziativa st 
intende indagare dentro 
gli Itinerari nuovi del ci
nema metendo a fuoco 
alcuni problemi che do
minano la società moder
n a 
NELLA FOTO: una Imma-
Sina dal film «I l recinto 
di Andrea Kovaca 


